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CAPO IV - Modalità di redazione delle varianti agli strumenti urbanistici comunali 
 

Art. 14 
Censimento del patrimonio edilizio montano 

 
 1. Allo scopo di ottenere i dati conoscitivi indispensabili per 
l’elaborazione e la verifica delle scelte di piano, le amministrazioni comunali 
devono procedere innanzitutto al censimento del patrimonio edilizio montano 
secondo le modalità indicate negli articoli seguenti, evidenziando priorità e 
urgenze nella conservazione e valorizzazione dell’architettura tradizionale di 
montagna e privilegiando altresì il recupero funzionale e paesaggistico dei 
fabbricati montani e del relativo contesto ambientale. 
 

 2. Il censimento del patrimonio edilizio montano deve essere effettuato 
mediante schede di rilievo e opportunamente aggiornato, archiviato e reso 
accessibile. Le schede dovranno contenere le principali tipologie 
architettoniche, i dati generali degli edifici, la localizzazione su carta tecnica 
in scala 1:10.000, le fotografie dell’edificio, l’analisi architettonica e le 
modalità di intervento. 
 

 3. La versione su supporto magnetico del censimento, effettuato in sede 
di redazione dei piani regolatori generali o di loro varianti, deve essere 
depositata anche presso il servizio provinciale competente in materia di 
urbanistica e tutela del paesaggio per le verifiche ed elaborazioni di 
competenza.  
 
 
 
 

 
 Esempio di scheda fotografica. 
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Esempio di scheda di rilievo.  Esempio di scheda di censimento 
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Art. 15 
Elementi 

 
 
 1. Gli elementi delle varianti agli strumenti urbanistici comunali riguardanti la disciplina del recupero del patrimonio 
edilizio montano dovranno essere i seguenti: 
a) relazione illustrativa: 

1. consistenza e caratteristiche del patrimonio edilizio montano in termini di modalità insediative (a nucleo e/o diffusa), 
di principali tipologie architettoniche (descrizione dei tipi formali e costruttivi nonché di materiali relativi a tetto, facciate, 
fori, particolari architettonici, pertinenze), di grado di permanenza delle tipologie architettoniche tradizionali, di stato di 
conservazione dei fabbricati, di modo e livello di utilizzo attuale degli edifici; 
2. caratteristiche del paesaggio naturale con particolare riferimento alle pertinenze degli edifici (elementi quali pascolo, 
bosco, corsi d’acqua, ecc.) e relativi modi di utilizzo; 
3. caratteristiche delle infrastrutture viarie e di servizio dell’area (reticolo viario di accesso alla zona e di servizio ai 
singoli edifici; parcheggi; sistemi di approvvigionamento acqua e di smaltimento acque reflue, metodi di smaltimento 
rifiuti); 
4. tipo e grado di utilizzo degli edifici e loro pertinenze e modalità di intervento previsti a fini di conservazione e 
recupero; 
 

b) elaborati grafici: 
1. cartografia dell’area oggetto di pianificazione in scala compatibile con il PRG – stato attuale e stato di progetto – 
riferita a elemento costruito, elemento naturale, infrastrutture; 
2. rappresentazione delle principali tipologie edilizie dell’area e delle loro varianti evolutive; 
3. censimento dei singoli edifici montani   mediante schede di rilievo e catalogazione contenenti fotografie e dati; 
 

c) regolamento di attuazione: 
1. edifici e relative pertinenze: norme generali e modalità di intervento e di utilizzo specifiche da indicare nella singola 
scheda nonché eventuali tavole con relativi schemi grafici in scala adeguata circa gli interventi e materiali ammessi; 
2. infrastrutture: caratteristiche della rete viaria di accesso alla zona e ai singoli edifici; caratteristiche di eventuali 
infrastrutture di servizio collettive o individuali (sistemi di approvvigionamento acqua, metodi di depurazione acque 
reflue, approvvigionamento energetico, smaltimento rifiuti, ecc.). 
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 Art. 16 
 Esigenze di tutela 

 paesaggistico-ambientale 
 

 
 1. Qualora la Giunta provinciale in sede di 
approvazione delle varianti agli strumenti 
urbanistici riguardanti il recupero del patrimonio 
edilizio montano riconosca, su richiesta del 
comune e sentita la CTP, che la disciplina 
comunale soddisfa interamente le esigenze di 
tutela e di valorizzazione paesaggistica in 
ragione dei vincoli e delle prescrizioni previsti, a 
partire dalla data di entrata in vigore della 
variante le autorizzazioni paesaggistiche di 
competenza provinciale sono attribuite alla 
competenza comunale, a termini del combinato 
disposto dell’articolo 24 bis, comma 4, e 
dell’articolo 41, comma 3, della L.P. n. 22 del 
1991.  
 
 
 
 
 
 
 

Paesaggio costruito alpino. 


